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EMENDAMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari presenta alla commissione per i bilanci, 
competente per il merito, quanto segue :

Emendamento 1

Proposta di risoluzione
Visto -1 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la comunicazione della 
Commissione del 10 febbraio 2025 dal 
titolo "Il patto per l'industria pulita: una 
tabella di marcia comune per la 
competitività e la decarbonizzazione" 
(COM(2025)0085),

Emendamento 2

Proposta di risoluzione
Visto 12 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– visti la comunicazione della 
Commissione dell'11 dicembre 2019dal 
titolo "Il Green Deal europeo"  
(COM(2019)0640) e l'accordo di Parigi, 
adottato il 12 dicembre  2015 alla 
Conferenza delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici, 

Emendamento 3

Proposta di risoluzione
Visto 12 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la dichiarazione di Anversa 
del 20 febbraio 2024 per un patto 
industriale europeo, firmata il 20 febbraio 
2024,
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Emendamento 4

Proposta di risoluzione
Visto 18 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la comunicazione della 
Commissione del 29 gennaio 2025 dal 
titolo "Bussola per la competitività 
dell'UE" (COM(2025)0030),

Emendamento 5

Proposta di risoluzione
Visto 19 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste la procedura di discarico e le 
conclusioni della Corte dei conti europea 
nelle sue relazioni annuali sull'esecuzione 
del bilancio dell'UE,

Emendamento 6

Proposta di risoluzione
Visto 19 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le conclusioni del Consiglio 
europeo del 6 marzo 2025 sulla difesa 
europea,

Emendamento 7

Proposta di risoluzione
Considerando A bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

A bis. considerando che l'articolo 3, 
paragrafo 3, del trattato sull'Unione 
europea definisce il mercato interno come 
un'economia sociale di mercato 
competitiva;



AD\1317030IT.docx 5/53 PE765.334v02-00

IT

Emendamento 8

Proposta di risoluzione
Considerando B bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

B bis. considerando che la crescita in 
Europa è diminuita rispetto ad altre 
regioni del mondo; che il divario tra il 
prodotto interno lordo (PIL) degli Stati 
Uniti e quello dell'UE è aumentato dal 
17 % nel 2002 al 30 % nel 2023;

Emendamento 9

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che la spesa a titolo 
del bilancio dell'Unione, se efficacemente 
mirata, allineata alle priorità politiche 
dell'Unione e coordinata con la spesa a 
livello nazionale, contribuisce a evitare la 
frammentazione nel mercato unico e a 
potenziare l'impatto complessivo degli 
investimenti pubblici; che gli investimenti 
pubblici sono essenziali per incentivare gli 
investimenti privati;

C. considerando che la spesa a titolo 
del bilancio dell'Unione, se efficacemente 
mirata, allineata alle priorità politiche 
dell'Unione e coordinata con la spesa a 
livello nazionale, contribuisce a evitare la 
frammentazione nel mercato unico e a 
potenziare l'impatto complessivo degli 
investimenti pubblici; che gli investimenti 
pubblici, se utilizzati in modo efficiente e 
mirato, dovrebbero fungere da 
catalizzatore per incentivare gli 
investimenti privati e colmare le carenze 
di investimenti, al fine di consentire 
all'Unione di riconquistare la sua 
posizione di leader;

Emendamento 10

Proposta di risoluzione
Considerando C bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

C bis. considerando che sbloccare gli 
investimenti privati nell'Unione rimane 
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una priorità; che il completamento 
dell'Unione dei risparmi e degli 
investimenti è fondamentale per 
mobilitare gli investimenti privati, in 
particolare facilitando l'accesso al 
mercato per gli investitori al dettaglio, 
affrontare la frammentazione del mercato 
interno, migliorare l'accesso al 
finanziamento tramite equity per le 
imprese europee e sostenere la strategia 
industriale dell'UE;

Emendamento 11

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che lo strumento per 
la ripresa NextGenerationEU (NGEU) 
istituito a seguito della pandemia della 
COVID-19, ha consentito una notevole 
capacità di investimento supplementare 
pari a 750 miliardi di EUR ai prezzi del 
2018, favorendo una rapida ripresa e il 
ritorno alla crescita e sostenendo le 
transizioni verde e digitale; che 
NextGenerationEU non sarà operativo 
dopo il 2027;

D. considerando che lo strumento per 
la ripresa NextGenerationEU (NGEU), con 
una capacità di investimento una tantum 
pari a 750 miliardi di EUR ai prezzi del 
2018, istituito a seguito della pandemia 
della COVID-19, ha consentito un notevole 
investimento e riforme supplementari, 
favorendo una rapida ripresa e il ritorno 
alla crescita e sostenendo le transizioni 
verde e digitale; che NextGenerationEU 
non sarà operativo dopo il 2027; che il 
rimborso del debito di NextGenerationEU 
dovrà iniziare a partire dal 2028;

Emendamento 12

Proposta di risoluzione
Considerando D bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

D bis. considerando che il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza (RRF) svolge un 
ruolo nel promuovere gli investimenti in 
tutta l'UE, attenuando gli effetti restrittivi 
mediante il mantenimento di livelli 
significativi di investimenti pubblici; che 
il dispositivo per la ripresa e la resilienza 
è uno strumento temporaneo che scadrà 
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nel 2026; che è necessario un dibattito 
tempestivo per garantire livelli adeguati di 
investimenti pubblici oltre il 2026, per 
finanziare adeguatamente le priorità 
comuni dell'UE e garantire il 
proseguimento delle riforme;

Emendamento 13

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che il bilancio 
dell'Unione, sostenuto da NGEU, è stato 
determinante per attenuare l'impatto 
economico e sociale della crisi della 
COVID-19 e per rispondere agli effetti 
della guerra di aggressione della Russia 
contro l'Ucraina; che il bilancio 
dell'Unione continua a non essere idoneo, 
in termini di entità, struttura e norme, a 
svolgere appieno il proprio ruolo quando si 
tratta di adeguarsi all'evoluzione delle 
esigenze di spesa, affrontare gli shock, 
rispondere alle crisi e dare concreta 
attuazione al principio di solidarietà;

E. considerando che il bilancio 
dell'Unione e NGEU sono stati 
determinanti per attenuare l'impatto 
economico e sociale della crisi della 
COVID-19 e per rispondere agli effetti 
della guerra di aggressione della Russia 
contro l'Ucraina; che il bilancio 
dell'Unione continua a non essere idoneo, 
in termini di entità, struttura e norme, a 
svolgere appieno il proprio ruolo quando si 
tratta di adeguarsi all'evoluzione delle 
esigenze di riforme e investimento, 
affrontare gli shock, rispondere alle crisi, 
dare concreta attuazione al principio di 
solidarietà, e in particolare far fronte alle 
crescenti minacce alla sicurezza europea e 
agli obblighi di difesa permanente in 
rapido aumento;

Emendamento 14

Proposta di risoluzione
Considerando E bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

E bis. considerando che, nel quadro del 
mutevole panorama europeo della 
sicurezza, il bilancio dell'UE deve 
includere la difesa come una priorità 
specifica, che rispecchi il valore aggiunto 
europeo e sostenga pienamente gli Stati 
membri nell'adempimento dei loro 
impegni in materia di difesa reciproca in 
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modo efficace, conformemente all'articolo 
42, paragrafo 7, del trattato sull'Unione 
europea;

Emendamento 15

Proposta di risoluzione
Considerando F

Proposta di risoluzione Emendamento

F. considerando che, dall'adozione 
dell'attuale quadro finanziario pluriennale 
(QFP), il contesto politico, economico e 
sociale ha subito una trasformazione 
radicale, che ha aggravato le sfide 
strutturali sottese con cui si confronta 
l'Unione e ha condotto a una sostanziale 
revisione del QFP nel 2024;

F. considerando che, dall'adozione 
dell'attuale quadro finanziario pluriennale 
(QFP), molteplici crisi, come la pandemia 
di COVID-19 e la guerra di aggressione 
della Russia contro l'Ucraina, hanno 
evidenziato la necessità di flessibilità per 
affrontare gravi sfide socioeconomiche; 
che occorre prendere in considerazione il 
fatto che il contesto politico, ambientale, 
economico e sociale ha subito una 
trasformazione radicale, che ha aggravato 
le sfide strutturali sottese con cui si 
confronta l'Unione e ha condotto a una 
sostanziale revisione del QFP nel 2024;

Emendamento 16

Proposta di risoluzione
Considerando G

Proposta di risoluzione Emendamento

G. considerando che il contesto in cui 
la Commissione preparerà le sue proposte 
concernenti il QFP per il periodo 
successivo al 2027 è altrettanto difficile, 
dato il rapido e radicale cambiamento 
dell'assetto mondiale e geopolitico 
consolidato e la necessità di modificare il 
bilancio dell'Unione di conseguenza;

G. considerando che il contesto in cui 
la Commissione preparerà le sue proposte 
concernenti il QFP per il periodo 
successivo al 2027 è altrettanto difficile, 
dato il rapido e radicale cambiamento 
dell'assetto mondiale e geopolitico 
consolidato, il fatto che la sostenibilità del 
pianeta rimane una preoccupazione 
fondamentale, le crescenti necessità di 
finanziamenti annuali cui l'UE deve far 
fronte, come sottolineato nella relazione 
Draghi e la necessità di modificare il 
bilancio dell'Unione di conseguenza;
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Emendamento 17

Proposta di risoluzione
Considerando H bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

H bis. considerando che, con la 
dichiarazione di Budapest dell'8 ottobre 
2024 sul nuovo patto per la competitività 
europea, l'Unione e gli Stati membri si 
sono impegnati a raggiungere l'obiettivo 
di destinare almeno il 3 % del PIL 
dell'Unione alla ricerca e allo sviluppo 
entro il 2030, obiettivo che era stato 
fissato per la prima volta per il 2010 
nell'ambito della strategia di Lisbona;

Emendamento 18

Proposta di risoluzione
Considerando H ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

H ter. considerando che la Corte dei 
conti europea ha concluso, nella sua 
relazione del 2024, che il tasso di errore 
nella spesa dell'UE è aumentato 
attestandosi al 5,6 % del bilancio 
complessivo;

Emendamento 19

Proposta di risoluzione
Considerando H quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

H quater. considerando che il 
bilancio dell'UE deve attenersi agli 
obiettivi socioeconomici dell'Unione di 
cui all'articolo 3, paragrafo 3, del trattato 
sull'Unione europea;

Emendamento 20



PE765.334v02-00 10/53 AD\1317030IT.docx

IT

Proposta di risoluzione
Considerando H quinquies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

H quinquies. considerando che la 
relazione Letta proponeva un meccanismo 
di contributo agli aiuti di Stato;

Emendamento 21

Proposta di risoluzione
Considerando H sexies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

H sexies. considerando che il 
benessere delle famiglie e dei singoli 
dovrebbe essere mantenuto come 
principio guida centrale in tutti gli aspetti 
del bilancio dell'Unione;

Emendamento 22

Proposta di risoluzione
Considerando H septies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

H septies. considerando che il 
commissario Valdis Dombrovskis ha il 
compito di attuare la revisione del sistema 
dei conti nazionali, al fine di integrare 
meglio le preoccupazioni in materia di 
benessere e sostenibilità;

Emendamento 23

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. sottolinea che il bilancio a lungo 
termine per il periodo successivo al 2027 
deve essere concepito e finanziato in modo 
da consentire all'Unione di conseguire i 

1. sottolinea che il bilancio a lungo 
termine per il periodo successivo al 2027 
deve essere concepito e finanziato in modo 
da consentire all'Unione di investire 
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propri obiettivi strategici, affrontare le 
crescenti sfide che la riguardano, gestire e 
rimborsare il proprio debito in modo 
sostenibile, rispondere agli shock e alle 
crisi e adeguarsi all'evoluzione delle 
esigenze di spesa;

adeguatamente, incentivare gli 
investimenti pubblici e conseguire i propri 
obiettivi strategici, rafforzare la propria 
competitività a livello internazionale, 
affrontare le crescenti sfide che la 
riguardano, gestire e rimborsare il proprio 
debito in modo sostenibile, rispondere agli 
shock e alle crisi e adeguarsi all'evoluzione 
delle esigenze di spesa; ricorda che il QFP 
e il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza ammontano a quasi 2 miliardi 
di EUR per l'attuale periodo e che gli 
elevati tassi di inflazione hanno ridotto 
l'impatto della spesa dell'UE; chiede che 
l'entità del bilancio per il periodo 
successivo al 2027 affronti in misura 
sufficiente la significativa carenza di 
investimenti individuata nella relazione 
Draghi;

Emendamento 24

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. rileva che tutta la spesa nell'ambito 
del QFP post-2027 deve essere 
strategicamente allineata agli obiettivi 
politici dell'UE, apportando un valore 
aggiunto tangibile per i cittadini 
dell'Unione, con benefici netti evidenti 
rispetto alla spesa a livello nazionale o 
subnazionale, e producendo risultati reali e 
duraturi;

2. rileva che tutta la spesa nell'ambito 
del QFP post-2027 deve essere 
strategicamente allineata agli obiettivi 
politici dell'UE di una competitività e 
resilienza sostenibili, apportando un valore 
aggiunto tangibile per i cittadini 
dell'Unione, con benefici netti evidenti 
rispetto alla spesa a livello nazionale o 
subnazionale, e producendo risultati reali e 
duraturi; chiede, in particolare, che venga 
data priorità al finanziamento dei beni 
pubblici comuni europei nei settori 
strategici in cui la fornitura pubblica è 
più efficiente a livello dell'UE grazie alle 
economie di scala, generando in tal modo 
risparmi per i contribuenti europei;

Emendamento 25

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3
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Proposta di risoluzione Emendamento

3. sottolinea che il QFP post-2027 
deve inoltre divenire più semplice e 
trasparente ed essere protetto da abusi, 
frodi e violazioni dei principi dello Stato di 
diritto e dei valori dell'Unione;

3. sottolinea che il QFP post-2027 
deve inoltre divenire più semplice e 
trasparente ed essere protetto da abusi, 
frodi e violazioni dei principi dello Stato di 
diritto e dei valori dell'Unione, in linea con 
le raccomandazioni emesse dalla Corte 
dei conti europea nelle sue successive 
relazioni;

Emendamento 26

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. rileva l'importanza di rispettare il 
principio di sussidiarietà nel prossimo 
QFP; chiede di valutare in quali settori 
strategici la spesa pubblica risulti più 
efficiente a livello nazionale e 
subnazionale;

Emendamento 27

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. evidenzia che un QFP più semplice 
e flessibile richiede una maggiore 
responsabilità parlamentare;

4. evidenzia che un QFP più semplice 
e flessibile richiede un'adeguata 
trasparenza e una maggiore responsabilità 
parlamentare; sottolinea la necessità che 
qualsiasi bilancio futuro rispetti 
pienamente il ruolo del Parlamento in 
quanto autorità di bilancio e i suoi diritti 
di codecisione, quali definiti nei trattati, 
per quanto riguarda la concezione, il 
controllo, l'assegnazione e la valutazione 
del bilancio; osserva, a tale proposito, che 
i parlamenti nazionali dovrebbero avere la 
facoltà di svolgere il loro ruolo di 
controllo ed esercitare i loro diritti nel 
chiamare l'esecutivo a rendere conto del 
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proprio operato quando assume impegni 
con l'UE; sottolinea inoltre la necessità di 
aumentare il controllo parlamentare sul 
processo del semestre europeo, in linea 
con le disposizioni dei trattati;

Emendamento 28

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. ricorda che i cittadini dell'UE 
devono poter contare sul fatto che i 
soggetti che eseguono il bilancio dell'UE 
forniscono loro informazioni in merito a 
come i fondi sono stati spesi e agli 
obiettivi conseguiti; ricorda che la 
trasparenza è essenziale per mantenere la 
fiducia dei cittadini e che le frodi e l'uso 
improprio dei fondi sono estremamente 
dannosi per tale fiducia; invita la 
Commissione a dotare tutti gli strumenti 
di finanziamento del QFP post-2027 di 
solidi meccanismi antifrode che 
assicurino la protezione del bilancio 
dell'UE;

Emendamento 29

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. è convinto che il rafforzamento 
della competitività, la decarbonizzazione 
dell'economia e il miglioramento della 
capacità di innovazione dell'Unione siano 
priorità fondamentali per il QFP per il 
periodo successivo al 2027 e siano 
essenziali per garantire una crescita a lungo 
termine, sostenibile e inclusiva e una 
maggiore resilienza dell'economia e della 
società;

6. è convinto che il rafforzamento 
della competitività, la decarbonizzazione 
dell'economia, il rafforzamento della 
sicurezza e della difesa, il potenziamento 
della coesione territoriale, regionale e 
sociale, il miglioramento della capacità di 
innovazione e digitalizzazione dell'Unione 
siano priorità fondamentali per il QFP per 
il periodo successivo al 2027 e siano 
essenziali per garantire una crescita a lungo 
termine, sostenibile, verde e inclusiva e 
una maggiore resilienza dell'economia e 
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della società; sottolinea, tuttavia, che tali 
priorità non possono essere raggiunte con 
la sola spesa supplementare;

Emendamento 30

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. sottolinea che, come illustrato nelle 
relazioni Letta e Draghi, l'economia e il 
modello sociale europei sono sottoposti a 
forti pressioni e il divario in termini di 
produttività, competitività e competenze si 
ripercuote sulla qualità dei posti di lavoro e 
sul tenore di vita dei cittadini europei, già 
alle prese con i prezzi elevati degli alloggi, 
dell'energia e dei prodotti alimentari; teme 
che la mancanza di opportunità di lavoro e 
l'elevato costo della vita aumentino il 
rischio di una fuga di cervelli dall'Europa;

7. sottolinea che, come illustrato nelle 
relazioni Letta e Draghi, il modello 
economico e sociale europeo, basato sul 
principio di un'economia sociale di 
mercato, è sottoposto a forti pressioni e il 
divario in termini di produttività, 
competitività e competenze si ripercuote 
sulla forza della nostra economia e la 
qualità dei posti di lavoro, sul tenore di vita 
e sulla prosperità sociale ed economica 
dei cittadini europei, già alle prese con i 
prezzi elevati degli alloggi, dell'energia e 
dei prodotti alimentari; teme che la 
mancanza di opportunità di creare nuove 
imprese e posti di lavoro, nonché l'elevato 
costo della vita e la forte riduzione della 
qualità e dell'accessibilità della fornitura 
di servizi di interesse generale aumentino 
il rischio di una fuga di cervelli 
dall'Europa; sottolinea inoltre che la 
minaccia della deindustrializzazione 
aggrava tali sfide, con ripercussioni 
negative sui lavoratori;

Emendamento 31

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 bis. ricorda che, conformemente alle 
raccomandazioni formulate nelle 
relazioni Letta e Draghi, tutti i 
commissari erano tenuti, nelle loro lettere 
di incarico, a garantire che le norme 
esistenti fossero adeguate allo scopo e si 
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concentrassero sulla riduzione delle 
barriere e degli oneri amministrativi e 
sulla semplificazione della legislazione; 
invita la Commissione a garantire che 
nessuna proposta legislativa sia 
presentata senza un'approfondita 
valutazione d'impatto e una verifica della 
competitività;

Emendamento 32

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. sottolinea che secondo le stime di 
Draghi, il divario di investimenti annuo per 
l'innovazione e le infrastrutture nel periodo 
2025-2030 ammonterebbe a 750-800 
miliardi di EUR l'anno; rileva che il 
bilancio dell'Unione, pur non potendo 
colmare da solo tale carenza, deve svolgere 
un ruolo fondamentale;

8. sottolinea che secondo le stime di 
Draghi, il divario di investimenti privati e 
pubblici annuo per l'innovazione e le 
infrastrutture nel periodo 2025-2030 
ammonterebbe a 750-800 miliardi di EUR 
l'anno; rileva che il bilancio dell'Unione 
deve svolgere un ruolo fondamentale nel 
colmare tale carenza; invita la 
Commissione, in tale contesto, a stabilire 
un obiettivo per i finanziamenti che 
dovrebbero essere assegnati alle start-up e 
alle PMI; ricorda che l'obiettivo 
autoimposto della nuova Commissione è 
quello di essere una "Commissione per gli 
investimenti" e di sbloccare i 
finanziamenti pubblici e privati necessari, 
tra l'altro, per le transizioni verde, digitale 
e sociale; ricorda inoltre che il bilancio 
dell'Unione dovrebbe essere sfruttato in 
modo più efficace per perseguire gli 
obiettivi europei e aumentare la 
competitività dell'economia europea; 
prende atto della valutazione di Draghi 
secondo cui gran parte degli investimenti 
produttivi sarà effettuata dal settore 
privato e sottolinea che il bilancio 
dell'Unione contiene strumenti per 
ridurre i rischi e mobilitare gli 
investimenti privati;

Emendamento 33
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. sottolinea la necessità di un 
bilancio modernizzato per rafforzare il 
futuro dell'autonomia strategica 
dell'Europa; prende atto dell'annuncio 
della Commissione di un Fondo europeo 
per la competitività, volto a fornire 
sostegno finanziario a settori chiave, per 
soddisfare le loro esigenze di investimento 
nell'ambito dello strumento di 
coordinamento per la competitività; 
ricorda che il Fondo europeo per la 
competitività dovrebbe anche perseguire 
l'integrità del mercato unico; sottolinea la 
necessità di dare priorità agli investimenti 
con valore aggiunto europeo, come i 
progetti transfrontalieri e gli importanti 
progetti di comune interesse europeo 
(IPCEI); rileva che, sebbene gli 
investimenti in tecnologie pulite e 
strategiche e il sostegno a importanti 
progetti di comune interesse europeo 
(IPCEI) siano essenziali, le azioni volte a 
rafforzare efficacemente la competitività 
dell'Europa richiedono un approccio 
globale che includa altresì misure mirate 
a colmare il divario di competenze 
attraverso l'istruzione, la 
(ri)qualificazione e la formazione, 
garantendo in tal modo che la forza 
lavoro dell'UE rimanga adattabile e 
pronta per il futuro; sottolinea che, 
affinché il fondo abbia un impatto 
concreto, deve essere sostenuto da nuove 
risorse, anziché basarsi esclusivamente 
sulla riassegnazione delle risorse 
esistenti;

Emendamento 34

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento
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8 ter. sottolinea che il bilancio 
dell'Unione dovrebbe concentrarsi su 
traguardi e obiettivi strategici concordati 
congiuntamente, razionalizzando la sua 
struttura di bilancio per conseguire una 
portata e un sostegno sufficienti agli 
obiettivi strategici e semplificando 
l'accesso ai beneficiari, e sottolinea 
inoltre che la creazione di un'Unione dei 
risparmi e degli investimenti sarà 
fondamentale per integrare un 
finanziamento pubblico più efficiente;

Emendamento 35

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sottolinea che il bilancio 
dell'Unione deve essere attentamente 
coordinato con la spesa nazionale e 
concepito in modo tale che possa 
efficacemente ridurre i rischi degli 
investimenti privati, oltre che mobilitarli e 
far leva sugli stessi, consentendo alle start-
up e alle PMI di accedere più facilmente ai 
fondi; chiede pertanto che nel prossimo 
QFP siano notevolmente rafforzati 
programmi come InvestEU, che 
garantiscono l'addizionalità e seguono un 
approccio basato sul mercato e sulla 
domanda; ritiene che le garanzie di 
bilancio rappresentino un uso efficace 
delle risorse e ne chiede la semplificazione;

9. sottolinea che il bilancio 
dell'Unione deve essere attentamente 
coordinato con la spesa nazionale e 
concepito in modo tale che contenga 
elementi per ridurre efficacemente i rischi 
degli investimenti privati, oltre che 
mobilitarli e far leva sugli stessi, 
garantendo a tutti gli Stati membri, in 
particolare alle economie più piccole, 
eque opportunità di attrarre capitali e 
stimolare una crescita sostenibile e 
consentendo alle start-up, scale-up e alle 
PMI di accedere più facilmente ai fondi; 
riconosce gli strumenti finanziari e le 
garanzie di bilancio come potenti 
strumenti per raggiungere gli obiettivi 
politici fondamentali dell'UE; chiede 
pertanto che nel prossimo QFP siano 
notevolmente rafforzati programmi come 
InvestEU e il Consiglio europeo per 
l'innovazione, che garantiscono 
l'addizionalità e seguono un approccio 
basato sul mercato e sulla domanda, e che 
sia loro consentito di seguire un 
approccio meno avverso al rischio per 
stimolare realmente l'innovazione al fine 
di rafforzare l'ecosistema europeo del 
capitale di rischio; ritiene che le garanzie 
di bilancio possano rappresentare un uso 
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efficace delle risorse e ne chiede la 
semplificazione e lo snellimento, 
riducendo la complessità e gli oneri inutili 
per i beneficiari e i partner esecutivi;

Emendamento 36

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. insiste sul fatto che nel prossimo 
QFP si debba fare di più per massimizzare 
il potenziale del ruolo del Gruppo Banca 
europea per gli investimenti – accanto ad 
altri istituti finanziari internazionali e 
nazionali – nella concessione di prestiti in 
ambiti politici strategici, quali i progetti 
per il clima e, di recente, i progetti di 
difesa a duplice uso;

10. insiste sul fatto che nel prossimo 
QFP si debba fare di più per massimizzare 
il potenziale del ruolo del Gruppo Banca 
europea per gli investimenti (BEI) – 
accanto ad altri istituti finanziari 
internazionali e nazionali – nella 
concessione di prestiti in ambiti politici 
strategici, nell'ambito del mandato della 
BEI;  chiede a tale riguardo un 
partenariato rafforzato per gli 
investimenti per provvedere affinché ogni 
euro sia utilizzato nel modo più efficiente 
a livello europeo; accoglie con favore, a 
tale proposito, il lancio dell'iniziativa 
European Tech Champions il 13 febbraio 
2023, che convoglia il capitale di crescita 
in fase avanzata verso gli innovatori 
europei; sottolinea che la grave instabilità 
dell'attuale situazione geopolitica richiede 
che l'accesso dell'industria della difesa ai 
finanziamenti privati sia rafforzato, tra gli 
altri organismi, attraverso la BEI, senza 
perdere lo status di tripla A; sottolinea che 
la BEI svolge un ruolo cruciale in 
particolare nell'affrontare i settori in cui 
vi è carenza di finanziamenti privati e 
chiede di aumentarne la propensione al 
rischio e di intensificare i suoi sforzi, in 
particolare nel settore del capitale di 
rischio;

Emendamento 37

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

10 bis. invita la Commissione a dare 
priorità alle proposte legislative per 
completare l'Unione dei risparmi e degli 
investimenti e l'unione bancaria; rileva 
l'importanza di aumentare i finanziamenti 
per l'alfabetizzazione finanziaria 
nell'Unione, quale modo per garantire 
che i cittadini dell'UE dispongano delle 
conoscenze e delle competenze necessarie 
per adottare buone decisioni finanziarie;

Emendamento 38

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. evidenzia che i finanziamenti 
destinati alla ricerca e all'innovazione 
dovrebbero essere notevolmente aumentati, 
essere incentrati sulle priorità strategiche 
dell'Unione e continuare a essere 
determinati dal principio dell'eccellenza; è 
del parere che sia opportuno disporre di 
adeguate risorse nell'ambito dell'intero 
QFP e a livello nazionale per finanziare 
tutti i progetti di alta qualità;

11. sottolinea che il divario in materia 
di innovazione è alla base del 
rallentamento della crescita della 
produttività nell'Unione; evidenzia che i 
finanziamenti destinati alla ricerca e 
all'innovazione dovrebbero essere 
notevolmente aumentati, essere incentrati 
sulle priorità strategiche dell'Unione e 
continuare a essere determinati dal 
principio dell'eccellenza; è del parere che 
sia opportuno disporre di adeguate risorse 
nell'ambito dell'intero QFP e a livello 
nazionale per finanziare tutti i progetti di 
alta qualità, compresi i partenariati 
pubblico-privato; propone l'istituzione di 
un'unità sperimentale con finanziamenti 
rapidi per la sperimentazione di 
programmi e strumenti innovativi; chiede, 
a tale proposito, che ai programmi di 
ricerca e sviluppo nell'ambito del Fondo 
per la competitività sia concessa una 
maggiore autonomia soggetta a una 
maggiore supervisione da parte di esperti;

Emendamento 39

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12
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Proposta di risoluzione Emendamento

12. sottolinea che il prossimo QFP 
dovrebbe prevedere un cospicuo aumento 
dei finanziamenti a favore delle 
infrastrutture energetiche, digitali e dei 
trasporti, dando priorità ai collegamenti 
transfrontalieri e ai collegamenti nazionali 
con un valore aggiunto europeo; ritiene che 
tali infrastrutture procedano di pari passo 
con il rafforzamento del mercato unico;

12. sottolinea che il prossimo QFP 
dovrebbe prevedere una migliore 
ripartizione e un cospicuo aumento dei 
finanziamenti a favore delle infrastrutture 
energetiche, digitali, della difesa e dei 
trasporti, dando priorità ai collegamenti 
transfrontalieri e ai collegamenti nazionali 
con un valore aggiunto europeo; chiede 
che una dotazione fissa a titolo del 
bilancio dell'UE sia destinata alle 
infrastrutture pubbliche transfrontaliere; 
ritiene che tali infrastrutture procedano di 
pari passo con il rafforzamento del mercato 
unico;

Emendamento 40

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

12 bis. sottolinea la necessità che gli 
investimenti infrastrutturali tengano 
conto anche della mutata situazione 
geopolitica e, pertanto, della necessità di 
finanziamenti da parte dell'UE per 
sostenere gli sforzi volti a rafforzare la 
resilienza delle infrastrutture nuove ed 
esistenti;

Emendamento 41

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. ritiene che l'Unione debba 
predisporre un quadro di competitività in 
linea con i propri valori e obiettivi politici 
e che la competitività debba pertanto 
essere intesa come comprensiva non 
soltanto della crescita economica, ma 
anche della coesione sociale, economica e 

13. ritiene che l'Unione debba 
predisporre un quadro di competitività in 
linea con i propri valori e obiettivi politici, 
realizzando le ambizioni del mercato 
interno, stabilite all'articolo 3, paragrafo 
3, del trattato sull'Unione europea, 
lavorando per lo sviluppo sostenibile 
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territoriale e della sostenibilità ambientale; dell'Europa, basato su una crescita 
economica equilibrata e sulla stabilità dei 
prezzi, su un'economia sociale di mercato 
fortemente competitiva, che mira alla 
piena occupazione e al progresso sociale, 
a un elevato livello di tutela e di 
miglioramento della qualità dell'ambiente 
nonché alla coesione territoriale; 
riconosce che la cooperazione 
transfrontaliera tra paesi e regioni è 
essenziale per conseguire tali obiettivi, 
promuovere sinergie e garantire uno 
sviluppo equilibrato e sostenibile in tutta 
l'Unione;

Emendamento 42

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

13 bis. sottolinea che, per competere con 
gli altri principali attori globali, 
l'economia europea deve inoltre divenire 
più competitiva e resiliente sul versante 
dell'offerta investendo maggiormente 
nell'autonomia strategica aperta 
dell'Unione tramite una politica 
industriale rafforzata, con un'attenzione 
particolare ai settori strategici e alle 
tecnologie critiche per ridurre la 
dipendenza dai paesi terzi;

Emendamento 43

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. fa presente che un'economia più 
competitiva, produttiva e socialmente 
inclusiva contribuisce a creare posti di 
lavoro di qualità e ben retribuiti, 
migliorando in tal modo il tenore di vita 
delle persone; sottolinea che, tramite 
programmi quali il Fondo sociale europeo 

14. fa presente che un'economia più 
competitiva, produttiva, sostenibile e 
socialmente inclusiva contribuisce a creare 
posti di lavoro di qualità e ben retribuiti, 
migliorando in tal modo il benessere e il 
tenore di vita delle persone; sottolinea che, 
tramite programmi quali il Fondo sociale 
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Plus ed Erasmus+, il bilancio dell'Unione 
può svolgere un ruolo importante nel 
sostenere i sistemi di istruzione e 
formazione, promuovendo l'adattabilità 
della forza lavoro attraverso la 
riqualificazione e il miglioramento delle 
competenze e preparando in tal modo le 
persone all'occupazione nell'ambito di 
un'economia moderna;

europeo Plus ed Erasmus+, il bilancio 
dell'Unione può svolgere un ruolo 
importante nel sostenere i sistemi di 
istruzione e formazione, promuovendo 
l'adattabilità della forza lavoro attraverso la 
riqualificazione e il miglioramento delle 
competenze e preparando in tal modo le 
persone all'occupazione nell'ambito di 
un'economia moderna; sottolinea la 
necessità di iniziative mirate di 
riqualificazione e miglioramento delle 
competenze per i lavoratori dei settori in 
crisi, come l'industria automobilistica, al 
fine di garantire una transizione giusta e 
prevenire la perdita in massa dei posti di 
lavoro e la deindustrializzazione in 
Europa; sottolinea l'importanza 
dell'apprendimento degli adulti e 
incoraggia gli Stati membri, a tale 
riguardo, a incentivare le imprese a 
destinare risorse alla formazione;

Emendamento 44

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. sottolinea che per competere con gli 
altri principali attori globali, l'economia 
europea deve inoltre divenire più 
competitiva e resiliente sul versante 
dell'offerta investendo maggiormente 
nell'autonomia strategica aperta 
dell'Unione tramite una politica industriale 
rafforzata e un'attenzione particolare ai 
settori strategici e alle tecnologie critiche 
per ridurre la dipendenza dai paesi terzi;

16. sottolinea che per competere con gli 
altri principali attori globali e migliorare la 
capacità delle imprese europee di 
competere sul mercato globale, l'economia 
sociale di mercato europea deve inoltre 
divenire più competitiva, efficiente sul 
piano delle risorse, innovativa e resiliente 
sul versante dell'offerta completando 
l'Unione dei risparmi e degli investimenti 
e investendo maggiormente nell'autonomia 
strategica aperta dell'Unione tramite una 
politica industriale integrata, coordinata, 
mirata e orizzontale, che è essenziale per 
incrementare gli investimenti nella 
capacità di innovazione dell'UE, in tutti i 
settori strategici e le tecnologie critiche, 
per ridurre la dipendenza dai paesi terzi, 
come sottolineato nella comunicazione 
della Commissione sul patto per 
l'industria pulita; sottolinea che tali 
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politiche dovrebbero essere perseguite 
tenendo conto degli equilibri regionali 
nell'UE e conformemente alla politica di 
concorrenza, al fine di evitare ostacoli 
all'ingresso sul mercato;

Emendamento 45

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

16 bis. sottolinea che la competitività 
richiede un'urgente transizione della 
politica verso nuove industrie e 
innovazione, rendendo l'UE un luogo più 
attraente per le imprese, che dovranno 
basarsi su un maggiore accesso alle idee, 
ai capitali e ai talenti, nonché su 
infrastrutture digitali e fisiche migliorate, 
un'amministrazione efficiente, norme 
rigorose in materia di concorrenza e 
commercio internazionale;

Emendamento 46

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

19 bis. ricorda le sfide specifiche a livello 
regionale, economico, sociale e di 
sicurezza a cui sono soggette determinate 
regioni dell'UE; invita la Commissione a 
pubblicare una valutazione d'impatto 
sullo sviluppo di indicatori alternativi per 
l'assegnazione di finanziamenti 
importanti nell'ambito del prossimo QFP 
che ne tenga conto; ritiene che sia 
necessario un dibattito sulla creazione di 
finanziamenti dedicati volti a compensare 
gli svantaggi economici cui devono far 
fronte i cittadini e le imprese dell'UE sulla 
base del loro accesso geografico al 
mercato unico dell'UE;
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Emendamento 47

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Proposta di risoluzione Emendamento

20. sottolinea che la guerra di 
aggressione della Russia contro l'Ucraina 
ha avuto notevoli ripercussioni economiche 
e sociali, in particolare negli Stati membri 
confinanti con la Russia; insiste affinché il 
prossimo QFP offra sostegno a tali regioni;

20. sottolinea che la guerra di 
aggressione della Russia contro l'Ucraina 
ha avuto notevoli ripercussioni economiche 
e sociali a lungo termine, in particolare 
negli Stati membri confinanti con la Russia 
e la Bielorussia; insiste affinché il 
prossimo QFP offra sostegno all'Ucraina e 
a tali regioni, anche per promuovere la 
sicurezza mediante lo sviluppo di 
infrastrutture (comprese quelle a duplice 
uso) e migliorare le condizioni generali 
per gli investimenti e un ambiente 
imprenditoriale dinamico; ritiene inoltre 
che il QFP dovrebbe promuovere anche 
l'integrazione dell'Ucraina nel mercato 
interno dell'UE; sottolinea in maniera 
analoga le situazioni difficili, come la 
crisi in corso in Medio Oriente, che 
incidono sullo sviluppo socioeconomico 
dell'Unione, in particolare negli Stati 
membri vicini, e insiste affinché il 
prossimo QFP tenga conto di tale aspetto 
e sostenga anche tali regioni;

Emendamento 48

Proposta di risoluzione
Sottotitolo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

Transizione verde e transizione digitale Transizione verde, transizione digitale e 
transizione sociale

Emendamento 40

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21
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Proposta di risoluzione Emendamento

21. rileva che la transizione verde e la 
transizione digitale sono indissolubilmente 
legate alla competitività, alla 
modernizzazione dell'economia e alla 
resilienza della società e che, pertanto, il 
QFP post-2027 deve continuare a sostenere 
la duplice transizione;

21. rileva che la transizione verde, la 
transizione digitale e la transizione sociale 
sono indissolubilmente legate alla 
competitività, alla modernizzazione 
dell'economia e alla resilienza della società 
e che, pertanto, il QFP post-2027 deve 
continuare a sostenere tali transizioni al 
fine di garantire la leadership dell'UE 
nell'innovazione sostenibile e digitale, tra 
gli altri settori; osserva che il progresso 
economico non può essere misurato 
semplicemente in termini di crescita 
economica;

Emendamento 50

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. ricorda che l'Unione si è impegnata 
a conseguire la neutralità climatica entro il 
2050, il che impone la decarbonizzazione 
dell'economia tramite la diffusione di 
tecnologie pulite, il miglioramento delle 
infrastrutture energetiche e dei trasporti e 
alloggi più efficienti sotto il profilo 
energetico; prende atto che, secondo le 
stime della Commissione, il fabbisogno di 
investimenti supplementari per conseguire 
la neutralità climatica entro il 2050 è pari 
all'1,5 % del PIL all'anno rispetto al 
decennio 2011-2020 e che il bilancio 
dell'Unione, pur non essendo in grado da 
solo di colmare il divario, deve rimanere 
un contributore importante;

22. ricorda che l'Unione si è impegnata 
a conseguire la neutralità climatica entro il 
2050, il che impone la decarbonizzazione 
dell'economia tramite la diffusione di 
tecnologie pulite, il miglioramento delle 
infrastrutture energetiche e dei trasporti e 
alloggi più efficienti sotto il profilo 
energetico; prende atto che, secondo le 
stime della Commissione, il fabbisogno di 
investimenti supplementari per conseguire 
la neutralità climatica entro il 2050 è pari 
all'1,5 % del PIL all'anno rispetto al 
decennio 2011-2020 e che il bilancio 
dell'Unione, pur non essendo in grado da 
solo di colmare il divario, deve rimanere 
un contributore importante ed essere 
meglio sfruttato per contribuire in modo 
sostanziale a colmare il divario;

Emendamento 51

Proposta di risoluzione
Paragrafo 25
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Proposta di risoluzione Emendamento

25. ricorda che la sicurezza è il 
fondamento della prosperità e del modello 
sociale dell'Unione e che il prossimo QFP 
deve investire in misura nettamente 
maggiore nella salvaguardia dell'Unione 
dalle innumerevoli minacce con cui si 
confronta;

25. sottolinea che la pace e la sicurezza 
sono fondamentali per la prosperità e il 
modello sociale dell'Unione e che il 
prossimo QFP deve aumentare in misura 
significativa i propri investimenti per 
salvaguardare l'Unione dalle innumerevoli 
minacce con cui si confronta e per aiutare 
gli Stati membri ad assolvere 
efficacemente i loro impegni in materia di 
difesa reciproca conformemente 
all'articolo 42, paragrafo 7, del trattato 
sull'Unione europea;

Emendamento 52

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26

Proposta di risoluzione Emendamento

26. sottolinea che, come si evince dalla 
relazione Niinistö, la frammentazione 
dell'assetto mondiale, gli eventi 
meteorologici estremi sempre più frequenti 
e intensi, la minaccia per la sicurezza 
rappresentata dalla Russia, le crescenti 
tensioni a livello internazionale, le 
campagne ibride, che comprendono gli 
attacchi informatici, la manipolazione delle 
informazioni, la disinformazione e le 
ingerenze da parte di attori stranieri, la 
strumentalizzazione della migrazione e le 
minacce sanitarie si associano per 
accrescere l'instabilità e aumentare la 
vulnerabilità dell'Unione;

26. sottolinea che, come si evince dalla 
relazione Niinistö, la frammentazione 
dell'assetto mondiale, gli eventi 
meteorologici estremi sempre più frequenti 
e intensi, la minaccia per la sicurezza 
rappresentata dalla Russia e dalla 
Bielorussia, le crescenti tensioni a livello 
internazionale, le campagne ibride, che 
comprendono gli attacchi informatici, la 
manipolazione delle informazioni, la 
disinformazione e le ingerenze da parte di 
attori stranieri, la strumentalizzazione della 
migrazione e le minacce sanitarie si 
associano per accrescere l'instabilità e 
aumentare la vulnerabilità dell'Unione;

Emendamento 53

Proposta di risoluzione
Paragrafo 28

Proposta di risoluzione Emendamento

28. prende atto che, secondo la 
presidente della Commissione, il divario di 
spesa per la difesa ammonta attualmente a 

28. prende atto che, secondo la 
presidente della Commissione, il divario di 
spesa per la difesa ammonta attualmente a 
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500 miliardi di EUR per il prossimo 
decennio; evidenzia che il bilancio 
dell'Unione da solo non può colmare tale 
divario, ma ha un ruolo importante da 
svolgere;

500 miliardi di EUR per il prossimo 
decennio; evidenzia che il bilancio 
dell'Unione da solo non può colmare tale 
divario, ma che, se sfruttato meglio, può 
avere un ruolo importante da svolgere 
nello sblocco di investimenti pubblici e 
privati addizionali e nel miglioramento dei 
partenariati pubblico-privato; ritiene, nel 
contempo, che ciò non dovrebbe andare a 
scapito della spesa sociale e ambientale;

Emendamento 54

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29

Proposta di risoluzione Emendamento

29. pone l'accento sull'importanza di 
una base industriale e tecnologica di difesa 
europea competitiva e resiliente e ritiene 
che gli investimenti congiunti a livello 
dell'UE nel settore della difesa possano 
generare economie di scala, e quindi 
risparmi significativi per gli Stati membri, 
nonché contribuire a garantire 
l'interoperabilità di attrezzature e sistemi; 
evidenzia la necessità di orientare il 
sostegno verso l'industria della difesa 
all'interno dell'Unione, creando in tal modo 
posti di lavoro altamente qualificati e di 
qualità;

29. pone l'accento sull'importanza di 
una base industriale e tecnologica di difesa 
europea competitiva e resiliente e ritiene 
che gli investimenti congiunti a livello 
dell'UE nel settore della difesa possano 
generare economie di scala, e quindi 
risparmi significativi per gli Stati membri, 
nonché contribuire a garantire 
l'interoperabilità di attrezzature e sistemi; 
sottolinea che, a tal fine, l'UE deve 
investire nelle nuove tecnologie di rottura 
che ridefiniscono il paradigma della 
sicurezza e della difesa; invita la 
Commissione a effettuare una mappatura 
esauriente delle sfide associate al 
finanziamento della difesa e a presentare 
un pacchetto di misure legislative e non 
legislative che rafforzino le possibilità di 
finanziamento dell'industria della difesa, 
a beneficio di tutti gli Stati membri in 
egual misura, prevedendo una dotazione 
più consistente per la linea del fronte 
orientale e gli Stati membri con maggiori 
investimenti nel settore della difesa; 
evidenzia la necessità di orientare il 
sostegno verso l'industria della difesa 
all'interno dell'Unione, creando in tal modo 
posti di lavoro altamente qualificati e di 
qualità; sottolinea la necessità di sfruttare 
le economie di scala facendo leva sulle 
sinergie negli appalti comuni e nella 
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pianificazione pluriennale;

Emendamento 55

Proposta di risoluzione
Paragrafo 31

Proposta di risoluzione Emendamento

31. fa presente che l'Unione deve 
aumentare i finanziamenti destinati alla 
preparazione in tutti i settori; sottolinea 
che, oltre agli sforzi volti a mitigare i 
cambiamenti climatici tramite la 
transizione verde, sono necessari ingenti 
investimenti per l'adattamento ai 
cambiamenti climatici, in particolare per 
proteggersi dalle calamità naturali e dagli 
eventi meteorologici gravi e ridurne 
l'impatto; è del parere che nel prossimo 
QFP sia necessario incrementare in modo 
significativo il sostegno destinato a tale 
finalità;

31. fa presente che l'Unione deve 
aumentare i finanziamenti destinati alla 
preparazione in tutti i settori; sottolinea 
che, oltre agli sforzi volti a mitigare i 
cambiamenti climatici tramite la 
transizione verde, sono necessari ingenti 
investimenti per l'adattamento ai 
cambiamenti climatici e alle potenziali 
conseguenze socioeconomiche, in 
particolare per proteggersi dalle calamità 
naturali e dagli eventi meteorologici gravi 
e ridurne l'impatto; sottolinea altresì 
l'impatto dei cambiamenti climatici sulla 
resilienza idrica dell'Europa, da cui 
dipendono l'ambiente, l'industria e i mezzi 
di sussistenza; è del parere che nel 
prossimo QFP sia necessario incrementare 
in modo significativo il sostegno destinato 
a tale finalità;

Emendamento 56

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. sottolinea che, grazie ai 
cambiamenti tecnologici, è diventato più 
facile per gli attori stranieri malintenzionati 
e opportunistici diffondere 
disinformazione, interferire nelle elezioni e 
intensificare gli attacchi informatici contro 
gli interessi dell'Unione; insiste sul fatto 
che il prossimo QFP deve investire a 
favore di una maggiore cibersicurezza; 
pone l'accento sull'importanza 
dell'alfabetizzazione digitale e mediatica e 
del pensiero critico in tal senso e sulla 

33. sottolinea che, grazie ai 
cambiamenti tecnologici, è diventato più 
facile per gli attori stranieri malintenzionati 
e opportunistici diffondere 
disinformazione, interferire nelle elezioni e 
intensificare gli attacchi informatici contro 
gli interessi dell'Unione; insiste sul fatto 
che il prossimo QFP deve investire a 
favore di una maggiore cibersicurezza e 
fornire risorse sufficienti per prevenire, 
mitigare e contrastare la guerra ibrida 
nonché le campagne di disinformazione 
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necessità di un continuo sostegno del 
bilancio dell'Unione alle iniziative in tali 
ambiti;

straniere; pone l'accento sull'importanza 
dell'alfabetizzazione digitale e mediatica e 
del pensiero critico in tal senso e sulla 
necessità di un continuo sostegno del 
bilancio dell'Unione alle iniziative in tali 
ambiti;

Emendamento 57

Proposta di risoluzione
Paragrafo 36

Proposta di risoluzione Emendamento

36. si rammarica del fatto che 
nell'ambito dell'attuale QFP l'azione 
esterna sia stata sottofinanziata, 
determinando un considerevole ricorso a 
strumenti speciali e a sostanziali 
rafforzamenti nella revisione intermedia; 
prende atto, in particolare, che i 
finanziamenti agli aiuti umanitari sono stati 
assolutamente inadeguati, il che ha indotto 
a un sistematico ricorso alla riserva per gli 
aiuti d'urgenza;

36. si rammarica del fatto che, 
nell'ambito dell'attuale QFP, l'azione 
esterna sia stata sottofinanziata, soprattutto 
per quanto riguarda i finanziamenti 
destinati al Sud globale, determinando un 
considerevole ricorso a strumenti speciali e 
a sostanziali rafforzamenti nella revisione 
intermedia; prende atto, in particolare, che 
i finanziamenti agli aiuti umanitari sono 
stati assolutamente inadeguati, il che ha 
indotto a un sistematico ricorso alla riserva 
per gli aiuti d'urgenza; osserva che 
investire nel Sud globale può rafforzare 
l'economia sia del paese donatore che del 
paese beneficiario;

Emendamento 58

Proposta di risoluzione
Paragrafo 37

Proposta di risoluzione Emendamento

37. fa presente che il prossimo QFP 
deve continuare a far fronte alle sfide 
globali più urgenti, quali quelle di 
combattere i cambiamenti climatici, 
prestare soccorso in caso di calamità 
naturali, garantire la sicurezza alimentare 
globale, migliorare i sistemi sanitari, 
ridurre la povertà e le disuguaglianze e 
rafforzare la competitività e la sicurezza 
delle catene di approvvigionamento 
globali; richiama in particolare l'attenzione 

37. fa presente che il prossimo QFP 
deve continuare a far fronte alle sfide 
globali più urgenti, quali quelle di 
combattere i cambiamenti climatici e la 
perdita di biodiversità, prestare soccorso in 
caso di calamità naturali, garantire la 
sicurezza alimentare globale, migliorare i 
sistemi sanitari, ridurre la povertà e le 
disuguaglianze e rafforzare la 
competitività, la creazione di occupazione 
e la sicurezza delle catene di 
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sulla necessità di sostenere il vicinato 
meridionale e orientale dell'Unione;

approvvigionamento globali; richiama in 
particolare l'attenzione sulla necessità di 
sostenere il vicinato meridionale e orientale 
dell'Unione;

Emendamento 59

Proposta di risoluzione
Paragrafo 39

Proposta di risoluzione Emendamento

39. insiste sulla necessità, data la 
gravità delle crisi umanitarie e le crescenti 
sfide globali, di aumentare sensibilmente i 
finanziamenti destinati agli aiuti umanitari 
e di rafforzarne la prevedibilità nell'ambito 
del prossimo QFP, oltre a far sì che il loro 
utilizzo rimanga esclusivamente fondato 
sulle necessità;

39. insiste sulla necessità, data la 
gravità delle crisi umanitarie e le crescenti 
sfide globali, di aumentare sensibilmente i 
finanziamenti destinati agli aiuti umanitari 
e di rafforzarne la prevedibilità nell'ambito 
del prossimo QFP, oltre a far sì che il loro 
utilizzo rimanga esclusivamente fondato 
sulle necessità; prende atto delle sfide 
addizionali che risultano dalla decisione 
dell'amministrazione statunitense di 
ritirarsi dalle responsabilità internazionali 
per quanto attiene all'accordo di Parigi, 
all'Organizzazione mondiale della sanità 
(OMS) e agli aiuti allo sviluppo, e 
sottolinea che l'UE deve intensificare i 
suoi sforzi, ivi compresi gli impegni 
finanziari, e assumere un ruolo guida 
nella governance globale per sostenere le 
persone e le regioni più vulnerabili del 
mondo;

Emendamento 60

Proposta di risoluzione
Paragrafo 40

Proposta di risoluzione Emendamento

40. sottolinea che, in un contesto in cui 
gli attori globali fanno sempre più spesso 
ricorso all'interdipendenza commerciale 
quale strumento di coercizione economica, 
l'Unione deve rafforzare la propria capacità 
di proteggere e promuovere i propri 
interessi strategici, mettere a punto 
strumenti più solidi per contrastare la 

40. sottolinea che, in un contesto in cui 
gli attori globali fanno sempre più spesso 
ricorso all'interdipendenza commerciale 
quale strumento di coercizione economica, 
l'Unione deve rafforzare la propria capacità 
di proteggere e promuovere i propri 
interessi strategici, mettere a punto 
strumenti più solidi per contrastare la 
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coercizione e garantire un'autentica 
reciprocità nell'ambito dei suoi partenariati;

coercizione e garantire un'autentica 
reciprocità nell'ambito dei suoi partenariati; 
sottolinea altresì che l'UE deve dotarsi 
degli strumenti di bilancio di cui ha 
bisogno per contrastare l'impatto 
economico di un'eventuale guerra 
commerciale con i suoi partner 
commerciali tradizionali;

Emendamento 61

Proposta di risoluzione
Paragrafo 43

Proposta di risoluzione Emendamento

43. sottolinea che il sostegno 
finanziario deve essere subordinato 
all'attuazione delle riforme e al rispetto dei 
valori dell'Unione; pone in tal senso 
l'accento sulla necessità di un solido 
modello di governance che garantisca la 
responsabilità, la vigilanza e il controllo 
parlamentari;

43. sottolinea che il sostegno 
finanziario deve essere subordinato 
all'attuazione delle riforme e al rispetto dei 
valori dell'Unione; pone in tal senso 
l'accento sulla necessità di un solido 
modello di governance che garantisca la 
responsabilità, la vigilanza e il controllo 
parlamentari del sostegno fornito;

Emendamento 62

Proposta di risoluzione
Paragrafo 44

Proposta di risoluzione Emendamento

44. sottolinea che il sostegno di 
preadesione all'Ucraina deve essere distinto 
dall'assistenza finanziaria per la 
ricostruzione e la ripresa postbellica, nel 
cui ambito le necessità sono di gran lunga 
più consistenti e richiedono uno sforzo 
internazionale concertato, di cui il sostegno 
tramite il bilancio dell'Unione dovrebbe 
costituire una parte importante;

44. sottolinea che il sostegno di 
preadesione all'Ucraina deve essere distinto 
dall'assistenza finanziaria per la 
ricostruzione e la ripresa postbellica, nel 
cui ambito le necessità sono di gran lunga 
più consistenti e richiedono uno sforzo 
internazionale concertato, di cui il sostegno 
tramite il bilancio dell'Unione dovrebbe 
costituire una parte importante; ritiene che 
la Commissione dovrebbe valutare la 
possibilità di utilizzare i beni russi 
congelati per sostenere l'Ucraina 
nell'adempimento dei suoi impegni nei 
confronti dell'UE;
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Emendamento 63

Proposta di risoluzione
Paragrafo 45

Proposta di risoluzione Emendamento

45. è convinto della necessità di 
mantenere, nel prossimo quadro, l'attuale 
clausola di revisione obbligatoria in caso di 
allargamento; fa presente che 
l'allargamento non dovrebbe incidere 
sulle dotazioni nazionali; sottolinea che il 
prossimo QFP dovrà inoltre riformare 
settori di spesa fondamentali, quali la 
coesione e l'agricoltura, e prevedere 
adeguate misure transitorie e di 
introduzione graduale;

45. è convinto della necessità di 
mantenere, nel prossimo quadro, l'attuale 
clausola di revisione obbligatoria in caso di 
allargamento; sottolinea che il prossimo 
QFP dovrebbe inoltre cercare di 
migliorare settori di spesa fondamentali, 
ivi comprese la coesione e l'agricoltura, 
garantendo al contempo adeguate misure 
transitorie e di introduzione graduale;

Emendamento 64

Proposta di risoluzione
Paragrafo 50

Proposta di risoluzione Emendamento

50. chiede il consolidamento di un 
affidabile pacchetto di strumenti per lo 
Stato di diritto, sulla base delle attuali 
disposizioni in materia di condizionalità 
nell'ambito del dispositivo per la ripresa e 
la resilienza (RRF) e delle condizioni 
abilitanti orizzontali di cui al regolamento 
recante disposizioni comuni; sottolinea la 
necessità di maggiore trasparenza e 
coerenza per quanto concerne 
l'applicazione degli strumenti a tutela dello 
Stato di diritto e di un rafforzamento del 
ruolo del Parlamento europeo 
nell'applicazione e nel controllo di tali 
misure; insiste inoltre sulla necessità di 
coerenza tra gli strumenti in sede di 
valutazione delle violazioni dello Stato di 
diritto negli Stati membri;

50. chiede il consolidamento di un 
pacchetto affidabile e armonizzato di 
strumenti per lo Stato di diritto, sulla base 
delle attuali disposizioni in materia di 
condizionalità nell'ambito del dispositivo 
per la ripresa e la resilienza (RRF) e delle 
condizioni abilitanti orizzontali di cui al 
regolamento recante disposizioni comuni1 

bis, nonché delle pertinenti disposizioni del 
regolamento finanziario; insiste sulla 
necessità che detto pacchetto di strumenti 
copra l'intero bilancio dell'UE e 
garantisca che nessuno degli strumenti 
utilizzati consenta un arretramento o crei 
lacune; sottolinea la necessità di maggiore 
trasparenza e coerenza per quanto concerne 
l'applicazione degli strumenti a tutela dello 
Stato di diritto e di un rafforzamento del 
ruolo del Parlamento europeo 
nell'applicazione e nel controllo di tali 
misure; chiede l'introduzione di una 
clausola di "non fallback" onde evitare 
che le riforme siano vanificate e garantire 
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che i miglioramenti non siano revocati 
una volta attuato e finanziato il 
programma; insiste inoltre sulla necessità 
di coerenza tra gli strumenti in sede di 
valutazione delle violazioni dello Stato di 
diritto negli Stati membri;

_________________
1 bis Regolamento (UE) 2021/1060 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 giugno 2021, recante le disposizioni 
comuni applicabili al Fondo europeo di 
sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al 
Fondo per una transizione giusta, al 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura, e le regole 
finanziarie applicabili a tali fondi e al 
Fondo Asilo, migrazione e integrazione, 
al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei 
visti (GU L 231 del 30.6.2021, pag. 159, 
ELI: 
http://data.europa.eu/eli/reg/2021/1060/oj
).

Emendamento 65

Proposta di risoluzione
Paragrafo 51

Proposta di risoluzione Emendamento

51. ricorda che il regolamento sulla 
condizionalità dello Stato di diritto 
stabilisce che i destinatari finali non 
dovrebbero essere privati dei benefici dei 
fondi dell'UE in caso di applicazione di 
sanzioni ai loro governi; ritiene che, ad 
oggi, tale disposizione non sia stata 
efficace e sottolinea l'importanza di 
applicare un approccio intelligente in 
materia di condizionalità affinché i 
beneficiari non siano penalizzati a causa 
delle azioni dei loro governi; invita la 
Commissione a valutare altre soluzioni per 
garantire che gli enti locali e regionali, la 
società civile e gli altri beneficiari possano 

51. ricorda che il regolamento sulla 
condizionalità dello Stato di diritto 
stabilisce che i destinatari finali non 
dovrebbero essere privati dei benefici dei 
fondi dell'UE in caso di applicazione di 
sanzioni ai loro governi; ritiene che, ad 
oggi, tale disposizione non sia stata 
efficace e sottolinea l'importanza di 
applicare un approccio intelligente in 
materia di condizionalità affinché i 
beneficiari non siano penalizzati a causa 
delle azioni dei loro governi; invita la 
Commissione a valutare altre soluzioni per 
garantire che gli enti locali e regionali, la 
società civile e gli altri beneficiari possano 
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continuare a usufruire dei finanziamenti 
dell'Unione in caso di violazioni dello 
Stato di diritto da parte dei governi 
nazionali senza indebolire l'applicazione 
del regolamento;

continuare a usufruire dei finanziamenti 
dell'Unione in caso di violazioni dello 
Stato di diritto da parte dei governi 
nazionali senza indebolire l'applicazione 
del regolamento; chiede, a tale riguardo, 
l'introduzione di un meccanismo 
semplificato e razionalizzato al fine di 
garantire finanziamenti diretti per le città 
e i comuni nel prossimo QFP;

Emendamento 66

Proposta di risoluzione
Paragrafo 52

Proposta di risoluzione Emendamento

52. fa presente che un bilancio a lungo 
termine pienamente allineato con gli 
obiettivi strategici dell'Unione impone 
l'integrazione dei principali obiettivi in 
tutto il bilancio attraverso una serie di 
principi orizzontali, sulla base degli 
insegnamenti tratti dall'attuale QFP;

52. fa presente che un bilancio a lungo 
termine pienamente allineato con gli 
obiettivi strategici dell'Unione impone 
l'integrazione dei principali obiettivi in 
tutto il bilancio attraverso una serie di 
principi orizzontali, sulla base degli 
insegnamenti tratti dall'attuale QFP; 
accoglie con favore, a tale proposito, la 
bussola per la competitività dell'UE 
recentemente proposta al fine di 
salvaguardare il futuro dell'Unione come 
potenza economica, destinazione di 
investimenti e centro di produzione; 
sottolinea l'importanza di allineare il 
bilancio agli obiettivi stabiliti nell'ambito 
della bussola per la competitività al fine di 
recuperare la competitività dell'Europa e 
garantire la sua prosperità;

Emendamento 67

Proposta di risoluzione
Paragrafo 53

Proposta di risoluzione Emendamento

53. sottolinea pertanto che il prossimo 
QFP deve garantire che, in tutti i settori, i 
programmi di spesa perseguano obiettivi in 
materia di clima e biodiversità, 
promuovano e tutelino i diritti e le pari 

53. sottolinea pertanto che il prossimo 
QFP deve garantire che, in tutti i settori, i 
programmi di spesa siano incentrati sulle 
persone, perseguano obiettivi in materia di 
clima e biodiversità, promuovano e tutelino 
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opportunità per tutti, compresa la parità di 
genere, sostengano la competitività e 
rafforzino la preparazione dell'Unione alle 
minacce;

i diritti e le pari opportunità per tutti, 
compresa la parità di genere, sostengano la 
competitività e rafforzino la preparazione 
dell'Unione alle minacce, garantendo nel 
contempo un bilancio più semplice e più 
flessibile al fine di consentire agli Stati 
membri di reagire meglio e più 
rapidamente alle sfide emergenti;

Emendamento 68

Proposta di risoluzione
Paragrafo 56 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

56 bis. prende atto, a tale proposito, della 
metodologia in corso di elaborazione per 
la rendicontazione in materia di finanza 
verde;

Emendamento 69

Proposta di risoluzione
Paragrafo 56 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

56 ter. ritiene che, tenuto conto della 
necessità per l'Europa di rafforzare il suo 
vantaggio competitivo e potenziare la sua 
autonomia strategica aperta, 
l'integrazione della competitività, della 
difesa e del sostegno alle PMI dovrebbe 
essere, come minimo, contemplata 
nell'AII; chiede l'integrazione di tali 
aspetti nel regolamento finanziario per 
garantire che i programmi di spesa 
contribuiscano sistematicamente a 
promuovere l'innovazione, a migliorare la 
competitività globale dell'Europa, a 
rafforzare le capacità di difesa e a 
sostenere la crescita delle PMI;

Emendamento 70

Proposta di risoluzione
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Paragrafo 57 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

57 bis. sottolinea l'importanza di 
finanziamenti solidi, specifici e mirati per 
le agenzie dell'UE e il loro personale, al 
fine di garantire una gestione finanziaria 
ed economica efficiente delle politiche 
dell'UE; osserva che un organico 
adeguato a questo livello di vigilanza 
dell'UE è un prerequisito essenziale per 
conseguire gli obiettivi di politica 
concordati e per salvaguardare e 
aumentare i livelli di investimento 
nell'UE; ricorda, inoltre, in linea con la 
relazione speciale 22/2020 della Corte dei 
conti europea, che le ragioni che 
giustificano l'esistenza di un'agenzia 
dovrebbero essere riesaminate in diversi 
momenti per determinare se essa sia 
ancora necessaria e se il suo operato sia 
coerente con quello di altre agenzie; 
invita la Commissione a garantire 
un'assegnazione efficace delle risorse 
finanziarie individuando sinergie e 
considerando potenziali adeguamenti 
strutturali, comprese, se del caso, le 
fusioni, in risposta all'evoluzione delle 
esigenze;

Emendamento 71

Proposta di risoluzione
Paragrafo 60

Proposta di risoluzione Emendamento

60. sottolinea che il prossimo QFP deve 
essere concepito in modo da semplificare 
la vita dei beneficiari, armonizzare le 
norme ogniqualvolta possibile e ridurre gli 
oneri burocratici superflui e deve essere 
attuato il più vicino possibile alle persone;

60. sottolinea che il prossimo QFP deve 
essere concepito in modo da semplificare 
le procedure per i beneficiari, armonizzare 
le norme ogniqualvolta possibile e ridurre 
gli oneri burocratici superflui e deve essere 
attuato il più vicino possibile alle persone 
al fine di aumentare il tasso di 
assorbimento; ritiene che, per garantire 
che le potenziali politiche orizzontali o gli 
eventuali sforzi di integrazione previsti 
per il QFP siano attuati efficacemente e 



AD\1317030IT.docx 37/53 PE765.334v02-00

IT

non creino un'inutile complessità 
amministrativa per i destinatari finali dei 
fondi dell'Unione, la loro attuazione a 
livello di ciascun programma dovrebbe 
essere lasciata alla legislazione settoriale; 
chiede che l'introduzione di un corpus 
unico di norme, corredato di una serie 
uniforme di regole finanziarie, per tutti i 
programmi dell'UE, funga da quadro 
unificato per più programmi ai fini di 
un'attuazione semplificata a vantaggio di 
partner come la Banca europea per gli 
investimenti (BEI), che consenta loro di 
concentrarsi su obiettivi diversi piuttosto 
che su definizioni divergenti, senza 
compromettere gli obiettivi dei progetti e 
le norme pertinenti;

Emendamento 72

Proposta di risoluzione
Paragrafo 61

Proposta di risoluzione Emendamento

61. chiede una reale semplificazione 
laddove vi siano obiettivi sovrapposti, 
criteri di ammissibilità divergenti e norme 
differenti a disciplinare aspetti che 
dovrebbero essere uniformi tra i 
programmi; ritiene che una valutazione 
riguardante quali programmi di spesa 
includere nel prossimo QFP debba basarsi 
sugli aspetti summenzionati, sulla necessità 
di concentrare la spesa su obiettivi 
strategici chiaramente individuati e sulla 
logica di intervento politico di ciascun 
programma;

61. chiede una reale semplificazione 
laddove vi siano obiettivi sovrapposti, 
criteri di ammissibilità divergenti e norme 
differenti a disciplinare aspetti che 
dovrebbero essere uniformi tra i 
programmi; evidenzia, a tale proposito, 
l'importanza di semplificare ulteriormente 
le prassi e di affrontare gli ostacoli 
burocratici, riducendo nel contempo 
l'onere amministrativo, soprattutto per le 
PMI; ritiene che una valutazione 
riguardante quali programmi di spesa 
includere nel prossimo QFP debba basarsi 
sugli aspetti summenzionati, sulla necessità 
di concentrare la spesa su obiettivi 
strategici chiaramente individuati e sulla 
logica di intervento politico di ciascun 
programma;

Emendamento 73

Proposta di risoluzione
Paragrafo 61 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

61 bis. sottolinea che la semplificazione 
dovrebbe essere concepita principalmente 
per ridurre la complessità, i ritardi 
nell'attuazione e l'onere di 
rendicontazione per i beneficiari finali e i 
soggetti incaricati dell'attuazione, in 
particolare i piccoli beneficiari; deplora 
che l'innovazione sia ostacolata da oneri 
amministrativi sproporzionati e da ritardi 
per le start-up e le PMI; ritiene che il 
ricorso alle clausole de minimis e la 
rigorosa attuazione del principio "una 
tantum" per la rendicontazione siano 
necessari per liberare ulteriormente il 
potenziale degli innovatori europei; 
chiede un'iniziativa volta ad accelerare le 
procedure amministrative per le start-up e 
le PMI; ribadisce che tale semplificazione 
non dovrebbe andare a scapito di controlli 
sufficienti, della buona gestione 
finanziaria e della trasparenza;

Emendamento 74

Proposta di risoluzione
Paragrafo 61 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

61 ter. esprime profonda preoccupazione 
dinanzi alla conclusione cui è giunta la 
Corte dei conti europea nella sua 
relazione del 2024, secondo cui il tasso di 
errore nella spesa dell'UE è aumentato 
attestandosi al 5,6 % del bilancio 
complessivo; esorta la Commissione a 
esaminare attentamente le conclusioni 
della Corte dei conti europea e ad attuare 
le raccomandazioni contenute nelle sue 
relazioni annuale e speciale al fine di 
migliorare l'efficacia, la trasparenza e la 
responsabilità della spesa di bilancio 
dell'UE;

Emendamento 75
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 62

Proposta di risoluzione Emendamento

62. insiste sul fatto che un bilancio più 
semplice deve essere anche un bilancio più 
trasparente, che consenta un migliore 
controllo della spesa e riduca i rischi di 
doppio finanziamento; sottolinea che 
qualsiasi riduzione dei programmi deve 
essere compensata da una ripartizione 
molto più dettagliata del bilancio per linea 
di bilancio, a differenza di alcune fusioni 
tra i programmi avvenute nell'ambito 
dell'attuale QFP, come nel caso dello 
strumento di vicinato, cooperazione allo 
sviluppo e cooperazione internazionale – 
Europa globale (NDICI-Europa globale), 
che è un esempio da non seguire; chiede 
pertanto una ripartizione sufficientemente 
dettagliata per linea di bilancio per 
consentire un'adeguata responsabilità e 
garantire che il processo decisionale 
nell'ambito della procedura di bilancio 
annuale sia significativo;

62. insiste sul fatto che un bilancio più 
semplice deve essere anche un bilancio più 
trasparente, che consenta un migliore 
controllo della spesa e riduca i rischi di 
doppio finanziamento; sottolinea che 
qualsiasi riduzione dei programmi deve 
essere compensata da una ripartizione 
molto più dettagliata del bilancio per linea 
di bilancio, a differenza di alcune fusioni 
tra i programmi avvenute nell'ambito 
dell'attuale QFP, come nel caso dello 
strumento di vicinato, cooperazione allo 
sviluppo e cooperazione internazionale – 
Europa globale (NDICI-Europa globale), 
che è un esempio da non seguire; chiede 
pertanto una ripartizione sufficientemente 
dettagliata per linea di bilancio per 
consentire un'adeguata responsabilità e 
garantire che il processo decisionale 
nell'ambito della procedura di bilancio 
annuale sia significativo; insiste sul fatto 
che le valutazioni dei risultati e le 
discussioni di bilancio devono essere 
trasparenti, con informazioni accessibili 
al pubblico;

Emendamento 76

Proposta di risoluzione
Paragrafo 62 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

62 bis. chiede che i futuri strumenti 
incentrati sulla performance siano 
integrati da un pista di controllo unica per 
tenere traccia dei contributi di bilancio ai 
progetti finanziati e ai destinatari finali, 
segnatamente le entità private che 
beneficiano di appalti pubblici o 
programmi; sottolinea la necessità di un 
audit a livello di progetto per attenuare i 
rischi reputazionali agli occhi del grande 
pubblico; sottolinea altresì il vantaggio 
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supplementare di un'etichettatura 
pubblica dei progetti finanziati dall'UE; 
evidenzia la necessità di ridurre le 
strozzature amministrative e gli oneri 
burocratici crescenti; sottolinea che i 
rimborsi possono essere basati su una 
valutazione indicativa dei costi, se i 
principi di trasparenza e di revisione 
contabile per le spese effettive sono 
disponibili al pubblico ex post; insiste 
sulla necessità di collegare le riforme e gli 
investimenti per realizzare cambiamenti 
strutturali a lungo termine; chiede una 
metodologia chiara per il conseguimento 
parziale dei traguardi e dei traguardi di 
livello inferiore;

Emendamento 77

Proposta di risoluzione
Paragrafo 63 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

63 bis. osserva che la Commissione è 
responsabile dell'esecuzione del bilancio e 
che molti fondi in regime di gestione 
concorrente sono attuati dagli Stati 
membri; rileva pertanto l'importanza di 
un solido sistema di rettifiche finanziarie 
che permetta di intervenire in caso di 
gravi carenze nei sistemi di gestione e di 
controllo degli Stati membri; sottolinea 
che un sistema di questo tipo deve essere 
sufficientemente dissuasivo;

Emendamento 78

Proposta di risoluzione
Paragrafo 67 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

67 bis. osserva che programmi e progetti 
diversi potrebbero avere tempi di 
attuazione diversi; mette in guardia 
contro gli obblighi amministrativi 
eccessivamente onerosi associati alla 
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modifica di tali programmi o progetti; 
sottolinea la necessità di flessibilità del 
bilancio per far fronte all'evoluzione delle 
esigenze;

Emendamento 79

Proposta di risoluzione
Paragrafo 68

Proposta di risoluzione Emendamento

68. chiede una riforma radicale degli 
strumenti speciali esistenti al fine di 
rafforzare la capacità di risposta alle crisi; 
sottolinea che gli attuali strumenti sono sia 
inadeguati in termini di dimensioni che 
limitati da un'eccessiva rigidità, visto che 
diversi strumenti sono di fatto destinati 
esclusivamente a determinati tipi di crisi; 
fa presente che una maggiore capacità di 
risposta alle crisi garantirà che i fondi 
della politica di coesione non siano 
utilizzati per tale finalità e possano 
pertanto essere impiegati per i loro 
obiettivi di investimento previsti;

68. chiede una riforma radicale degli 
strumenti speciali esistenti al fine di 
rafforzare la capacità di risposta alle crisi; 
sottolinea che gli attuali strumenti sono sia 
inadeguati in termini di dimensioni che 
limitati da un'eccessiva rigidità, visto che 
diversi strumenti sono di fatto destinati 
esclusivamente a determinati tipi di crisi; 
fa presente che una maggiore capacità di 
risposta alle crisi e la flessibilità nella 
revisione dei programmi nazionali in caso 
di shock asimmetrici garantiranno che i 
fondi della politica di coesione non siano 
utilizzati per tale finalità e possano 
pertanto essere impiegati per i loro 
obiettivi di investimento previsti;

Emendamento 80

Proposta di risoluzione
Paragrafo 68 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

68 bis. ricorda che l'RRF ha sostituito le 
proposte sullo strumento di bilancio per la 
convergenza e la competitività (BICC) e 
sul programma di sostegno alle riforme 
2021-2027 (RSP); sottolinea che un 
efficace coordinamento di bilancio tra gli 
Stati membri dell'UE rimane 
fondamentale, al termine dell'RRF, per 
attuare un orientamento di bilancio 
appropriato;
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Emendamento 81

Proposta di risoluzione
Paragrafo 68 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

68 ter. sottolinea che, dal 2019 a questa 
parte, gli strumenti di finanziamento 
dell'UE hanno garantito la stabilizzazione 
macroeconomica a livello unionale in 
presenza di molteplici crisi, in parte 
stabilendo il bilancio dell'area dell'euro 
nonché rafforzando la resilienza interna 
ed esterna e sostenendo gli Stati membri 
nel finanziamento di investimenti 
essenziali e strategici in seno all'Unione;

Emendamento 82

Proposta di risoluzione
Paragrafo 68 quinquies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

68 quinquies. chiede strumenti di 
investimento a livello dell'UE e strumenti 
destinati a ridurre al minimo i costi per i 
contribuenti dell'UE e a massimizzare 
l'efficienza nella fornitura di beni 
pubblici nell'UE;

Emendamento 83

Proposta di risoluzione
Paragrafo 69

Proposta di risoluzione Emendamento

69. è del parere che il QFP post-2027 
dovrebbe includere soltanto due strumenti 
speciali: uno dedicato a garantire la 
solidarietà in caso di calamità naturali (che 
subentra all'attuale riserva di solidarietà 
europea) e uno per la risposta alle crisi di 
carattere generale (che subentra allo 
strumento di flessibilità); insiste sul fatto 
che entrambi gli strumenti speciali 

69. evidenzia la necessità che il QFP 
post-2027 includa un minor numero di 
strumenti speciali, ad esempio uno 
dedicato a garantire la solidarietà in caso di 
calamità naturali (che subentra all'attuale 
riserva di solidarietà europea) e uno per la 
risposta alle crisi di carattere generale (che 
subentra allo strumento di flessibilità); 
insiste sul fatto che entrambi gli strumenti 
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dovrebbero essere adeguatamente 
finanziati fin dall'inizio ed essere in grado 
di procedere al riporto sine die degli 
importi non spesi nell'arco del QFP; ritiene 
che tutti gli altri strumenti speciali 
possano essere liquidati o inglobati nei 
due strumenti speciali o nei programmi 
esistenti;

speciali dovrebbero essere adeguatamente 
finanziati fin dall'inizio ed essere in grado 
di procedere al riporto sine die degli 
importi non spesi nell'arco del QFP;

Emendamento 84

Proposta di risoluzione
Paragrafo 72

Proposta di risoluzione Emendamento

72. sottolinea che, al fine di 
massimizzare l'impatto, è indispensabile 
che la spesa nell'ambito del prossimo QFP 
sia molto più rigorosamente allineata agli 
obiettivi politici strategici dell'Unione e 
attentamente coordinata con la spesa a 
livello nazionale;

72. sottolinea che, al fine di 
massimizzare l'impatto, è indispensabile 
che la spesa nell'ambito del prossimo QFP 
sia molto più rigorosamente allineata agli 
obiettivi politici strategici dell'Unione e 
attentamente coordinata con la spesa a 
livello nazionale; osserva pertanto che è 
necessario equilibrare le priorità 
strategiche dell'Unione e le specificità 
locali; ribadisce la sua posizione secondo 
cui la partecipazione delle autorità 
regionali e locali, come pure delle 
pertinenti organizzazioni della società 
civile, è fondamentale per l'elaborazione e 
l'attuazione di qualsiasi approccio 
nazionale del prossimo QFP;

Emendamento 85

Proposta di risoluzione
Paragrafo 72 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

72 bis. invita la Commissione a 
concentrarsi maggiormente sui risultati e 
sugli esiti nel QFP post-2027, oltre che 
sulle realizzazioni e sui costi, e a porre 
maggiormente l'accento sul valore 
aggiunto transfrontaliero europeo;
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Emendamento 86

Proposta di risoluzione
Paragrafo 73

Proposta di risoluzione Emendamento

73. ritiene che il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, incentrato sui 
risultati e sul collegamento tra riforme e 
investimenti e sostegno al bilancio, abbia 
contribuito a stimolare gli investimenti e le 
riforme nazionali che altrimenti non 
sarebbero stati realizzati;

73. ritiene che il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, incentrato sui 
risultati e sul collegamento tra riforme e 
investimenti e sostegno al bilancio, abbia 
contribuito a stimolare gli investimenti e le 
riforme nazionali che altrimenti non 
sarebbero stati realizzati; chiede una 
valutazione dettagliata obbligatoria del 
reale impatto delle riforme e degli 
investimenti nell'ambito di tale dispositivo 
sulla crescita economica e la creazione di 
occupazione, sia per l'UE nel suo 
complesso che per ciascuno Stato 
membro; chiede altresì, a tale proposito, 
che si traggano insegnamenti dalle 
carenze dell'RRF e sottolinea che i futuri 
strumenti incentrati sulla performance 
dovrebbero essere concepiti 
principalmente sulla base dei risultati e 
degli impatti, anziché su semplici 
rendimenti; chiede un piano di rimborso 
dettagliato per tale strumento;

Emendamento 87

Proposta di risoluzione
Paragrafo 74

Proposta di risoluzione Emendamento

74. sottolinea che il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza può contribuire a 
orientare l'erogazione della spesa 
dell'Unione in regime di gestione 
concorrente; ricorda, tuttavia, che il 
dispositivo è stato concordato nel contesto 
molto specifico della pandemia della 
COVID-19 e non può pertanto essere 
replicato in blocco per i futuri programmi 
di investimento;

74. sottolinea che l'RRF offre preziosi 
insegnamenti sulla mobilitazione degli 
investimenti pubblici; ricorda, tuttavia, che 
il dispositivo è stato concordato come 
strumento temporaneo nel contesto molto 
specifico della pandemia di COVID-19; 
osserva che, in una certa misura, l'RRF 
non ha finanziato investimenti in progetti 
europei comuni;
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Emendamento 88

Proposta di risoluzione
Paragrafo 75

Proposta di risoluzione Emendamento

75. fa presente che qualsiasi 
applicazione di un modello di attuazione 
simile a quello del dispositivo per la 
ripresa e la resilienza nel prossimo QFP 
dovrebbe correggere le carenze 
fondamentali del dispositivo, coinvolgendo 
gli enti regionali e locali, dalla 
progettazione alla realizzazione, attraverso 
un approccio di governance multilivello e 
basato sul territorio, garantendo la 
dimensione transfrontaliera dei progetti di 
investimento, concentrandosi sui risultati e 
sull'impatto piuttosto che sul rendimento, 
assicurando la piena trasparenza riguardo 
ai destinatari finali della spesa dell'Unione 
e salvaguardando il ruolo del Parlamento 
europeo in qualità di legislatore, autorità di 
bilancio e di discarico, nonché di autorità 
preposta a chiedere conto all'esecutivo del 
suo operato;

75. prende atto delle carenze 
fondamentali dell'RRF, ad esempio il fatto 
di non coinvolgere gli enti regionali e 
locali, dalla progettazione alla 
realizzazione, attraverso un approccio di 
governance multilivello e basato sul 
territorio, di non garantire la dimensione 
transfrontaliera dei progetti di investimento 
con effetti di ricaduta positivi e un forte 
valore aggiunto europeo, di non 
sviluppare una chiara metodologia per le 
tappe, gli obiettivi e gli esborsi, di non 
concentrarsi sui risultati e sull'impatto 
piuttosto che sul rendimento, di non 
effettuare valutazioni d'impatto delle 
riforme e degli investimenti a titolo di 
questi fondi, di non garantire un'unica 
pista di controllo, di non assicurare una 
definizione comune e la piena trasparenza 
riguardo ai destinatari finali della spesa 
dell'Unione e di non salvaguardare il 
ruolo del Parlamento europeo in qualità di 
legislatore, autorità di bilancio e di 
discarico, nonché di autorità preposta a 
chiedere conto all'esecutivo del suo 
operato; osserva che una titolarità di alto 
livello da parte delle autorità nazionali e 
regionali è essenziale quando si tratta di 
garantire il buon assorbimento dei fondi 
dell'UE;

Emendamento 89

Proposta di risoluzione
Paragrafo 75 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

75 bis. ricorda che solo attraverso 
un'attuazione rapida, trasparente ed 
efficace dell'RRF da parte degli Stati 
membri, nonché grazie al conseguimento 
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dei traguardi e degli obiettivi entro le 
scadenze concordate, tali fondi avranno 
l'impatto promesso e atteso sul PIL 
dell'Unione e di ciascuno dei suoi Stati 
membri; sottolinea che il loro successo 
dipenderà dalla rapida ed efficace 
mobilitazione dei fondi nell'economia 
reale, nei settori produttivi e nelle 
imprese;

Emendamento 90

Proposta di risoluzione
Paragrafo 75 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

75 ter. chiede un bilancio più reattivo che 
sia dotato di meccanismi di feedback 
rafforzati tra le informazioni sulla 
performance e la progettazione o 
l'adeguamento dei programmi, grazie a 
una migliore misurazione e a una 
maggiore disponibilità dei dati; sottolinea 
la necessità di una migliore diffusione 
delle buone prassi tra i programmi e gli 
Stati membri; insiste sul fatto che un 
bilancio più efficace richiede valutazioni 
d'impatto globali riguardanti più 
programmi;

Emendamento 91

Proposta di risoluzione
Paragrafo 77 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

77 bis. constata con preoccupazione che 
le raccomandazioni specifiche per paese 
(RSP) hanno acquisito importanza 
nell'architettura economica e di bilancio 
dell'Unione nel corso del tempo, e che i 
meccanismi legati alle RSP, o qualsiasi 
aumento del potere discrezionale della 
Commissione a tale riguardo, dovrebbero 
essere accompagnati da una maggiore 



AD\1317030IT.docx 47/53 PE765.334v02-00

IT

responsabilità democratica;

Emendamento 92

Proposta di risoluzione
Paragrafo 78

Proposta di risoluzione Emendamento

78. sottolinea che, ad oggi, il bilancio 
dell'Unione è stato tenuto unicamente a 
rimborsare gli interessi relativi all'NGEU e 
che, a partire dal 2028, sarà inoltre tenuto 
a rimborsare il capitale; fa presente che, 
secondo le previsioni, i costi totali per il 
rimborso del capitale e degli interessi 
dell'NGEU dovrebbero ammontare a circa 
20-30 miliardi di EUR l'anno a partire dal 
2028;

78. osserva che, ad oggi, il bilancio 
dell'Unione è stato tenuto unicamente a 
rimborsare gli interessi relativi all'NGEU e 
che, a partire dal 2028, dovrà iniziare a 
rimborsare anche gli importi in capitale; fa 
presente che, secondo le previsioni, i costi 
totali per il rimborso del capitale e degli 
interessi dell'NGEU dovrebbero 
ammontare a circa 20-30 miliardi di EUR 
l'anno a partire dal 2028; invita la 
Commissione a presentare un piano per 
un approccio efficace della fase finale del 
programma NGEU, che garantisca un 
effettivo impiego dei fondi, un solido 
controllo dell'attuazione e una maggiore 
trasparenza concernente i beneficiari 
finali; osserva che l'onere del debito più 
elevato rende il bilancio dell'Unione più 
vulnerabile agli aumenti dei tassi di 
interesse e può portare a una ridotta 
capacità di far fronte alle sfide future; 
incoraggia la Commissione a esaminare 
opzioni di riduzione dell'onere del debito 
complessivo;

Emendamento 93

Proposta di risoluzione
Paragrafo 82

Proposta di risoluzione Emendamento

82. sottolinea che, come descritto in 
precedenza, le esigenze di bilancio per il 
periodo successivo al 2027 saranno 
notevolmente superiore agli importi 
stanziati per il QFP 2021-2027; insiste 
pertanto sul fatto che l'Unione sarà in grado 
di far fronte alle importanti sfide che la 

82. sottolinea che, come descritto in 
precedenza, le esigenze di bilancio per il 
periodo successivo al 2027 saranno 
notevolmente superiore agli importi 
stanziati per il QFP 2021-2027; insiste 
pertanto sul fatto che l'Unione sarà in grado 
di far fronte alle importanti sfide che la 
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riguardano e di conseguire i propri obiettivi 
strategici soltanto se il prossimo QFP sarà 
dotato delle risorse necessarie per 
soddisfare le crescenti esigenze di 
bilancio;

riguardano e di conseguire i propri obiettivi 
strategici soltanto se il prossimo QFP sarà 
dotato delle risorse necessarie per 
soddisfare le sfide dell'Unione; sottolinea 
la necessità di una valutazione 
approfondita della spesa e di un sano 
equilibrio di bilancio; sottolinea altresì le 
sfide economiche, sociali e di sicurezza 
specifiche a livello regionale, di cui 
bisognerà tenere conto nel futuro QFP; 
mette in evidenza la necessità di garantire 
una convergenza socioeconomica verso 
l'alto all'interno dell'UE;

Emendamento 94

Proposta di risoluzione
Paragrafo 83

Proposta di risoluzione Emendamento

83. ritiene che sia opportuno valutare 
tutti gli strumenti e i mezzi per dotare 
l'Unione di tali risorse, in linea con le sue 
priorità e le sue esigenze individuate;

83. ritiene che sia opportuno valutare 
tutti gli strumenti e i mezzi per dotare 
l'Unione di tali risorse, in linea con le sue 
priorità e le sue esigenze individuate; 
sottolinea che, a tale riguardo, l'UE deve 
mobilitare nuove risorse proprie, dopo 
aver effettuato una valutazione d'impatto;

Emendamento 95

Proposta di risoluzione
Paragrafo 84 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

84 bis. insiste sulla necessità di garantire 
un finanziamento adeguato nel prossimo 
QFP; sottolinea che l'introduzione di 
nuove risorse proprie che soddisfino i 
criteri di semplicità, trasparenza, 
prevedibilità ed equità, dopo un'attenta 
valutazione d'impatto volta a garantire un 
approccio equo ed equilibrato per tutti gli 
Stati membri, è un mezzo essenziale di 
finanziamento delle priorità dell'UE; 
ritiene pertanto necessario rafforzare il 
coordinamento in materia di dazi e 
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imposte anche a livello 
dell'Organizzazione per la cooperazione e 
lo sviluppo economici; rileva la necessità 
di una ripartizione equa e proporzionata 
tra i contributi nazionali e la spesa 
dell'UE per i settori di intervento relativi 
ai beni pubblici europei;

Emendamento 96

Proposta di risoluzione
Paragrafo 85

Proposta di risoluzione Emendamento

85. ribadisce il proprio sostegno alla 
proposta modificata della Commissione 
relativa al sistema delle risorse proprie; 
invita il Consiglio ad adottarla con 
urgenza; pone inoltre l'accento sulla 
necessità di valutare ulteriori risorse 
proprie innovative e concrete, al fine di 
coprire le maggiori esigenze di spesa;

85. ribadisce il proprio sostegno alla 
proposta modificata della Commissione 
relativa al sistema delle risorse proprie; 
ribadisce che la promessa di nuove risorse 
proprie è stata una condizione per 
l'accordo sull'NGEU e sottolinea che 
l'assenza di nuove risorse proprie metterà 
a dura prova il bilancio dell'Unione alla 
luce degli obblighi di rifinanziamento 
previsti dall'NGEU; ribadisce altresì la 
necessità di un'attenta valutazione 
preventiva, al fine di garantire un 
approccio equo ed equilibrato; invita il 
Consiglio ad adottare la proposta della 
Commissione con urgenza; pone inoltre 
l'accento sulla necessità di valutare, dopo 
una valutazione d'impatto, ulteriori risorse 
proprie innovative e concrete, al fine di 
coprire le maggiori esigenze di spesa; 
invita gli Stati membri e la Commissione 
ad aumentare il gettito complessivo 
dell'IVA combattendo le frodi, 
migliorando l'efficacia, stimolando la 
crescita economica e promuovendo la 
digitalizzazione, e garantendo nel 
contempo che le modifiche alle aliquote o 
alle esenzioni IVA non colpiscano in 
modo sproporzionato gli Stati membri con 
vincoli geografici peculiari; invita il 
Consiglio a garantire che qualsiasi 
aumento del contributo IVA oltre l'attuale 
aliquota dello 0,3 % rimanga 
proporzionato al PIL e tenga conto delle 
limitazioni geografiche, salvaguardando 
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l'equità per gli Stati membri isolati o 
geograficamente svantaggiati;

Emendamento 97

Proposta di risoluzione
Paragrafo 86 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

86 bis. mette in evidenza l'incertezza che 
persiste riguardo al rimborso degli oneri 
finanziari dell'NGEU, non essendo stato 
concordato alcun piano di rimborso;

Emendamento 98

Proposta di risoluzione
Paragrafo 91

Proposta di risoluzione Emendamento

91. auspica che la Commissione, 
nell'ambito del pacchetto di proposte sul 
QFP, presenti un nuovo AII in linea con le 
realtà del nuovo bilancio, anche per quanto 
riguarda la gestione delle passività 
potenziali;

91. auspica che la Commissione, 
nell'ambito del pacchetto di proposte sul 
QFP, presenti un nuovo AII in linea con le 
realtà del nuovo bilancio, anche per quanto 
riguarda la gestione delle passività 
potenziali e l'integrazione della 
competitività, delle PMI e della difesa;

Emendamento 99

Proposta di risoluzione
Paragrafo 91 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

91 bis. sottolinea l'importanza del 
controllo parlamentare sull'esecuzione del 
bilancio dell'Unione nell'ambito del QFP 
e della conformità alla legislazione 
settoriale;
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ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE DA CUI IL RELATORE PER PARERE HA 
RICEVUTO CONTRIBUTI

Conformemente all'allegato I, articolo 8, del regolamento, il relatore per parere dichiara di 
aver ricevuto, nel corso dell'elaborazione del progetto di parere, contributi dalle seguenti 
entità o persone:

Entità e/o persona
European Commission - DG BUDG
European Commission - Secretariat General
Institut Jacques Delors
European Commission - DG ECFIN
European Commission - Secretariat General REFORM
ECA
EIB
Climate Strategy

L'elenco che precede è compilato sotto l'esclusiva responsabilità del relatore per parere.

Quando delle persone fisiche sono identificate nell'elenco con il loro nome, la loro funzione o 
entrambi, il relatore dichiara di aver sottoposto alle persone fisiche interessate l'informativa 
del Parlamento europeo sulla protezione dei dati n. 484 (https://www.europarl.europa.eu/data-
protect/index.do), che definisce le condizioni applicabili al trattamento dei loro dati personali 
e i diritti connessi a tale trattamento.

https://www.europarl.europa.eu/data-protect/index.do
https://www.europarl.europa.eu/data-protect/index.do
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